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Il nuovo Siatiìlo del CA.I. 
nella relazione dell'apposita Commissione 

ffeir imminenza , dell'ossem-
blea generale, dei Delegati del 
C.A.I. diamo nel testo integrale 
la relazione della Commissione 
per Io statuto inviata il 1 -ot
tobre scorso al Presidente ge
nerale, ai componenti del Con
siglio Generale, ai Presidenti 
ed pi Delegati delle.Sezioni del 
C.A.I.: 

«La Commissione per Io Sta
tuto nominata dall'Assemblea 
del .delegati, del 13 genraio 
1948, tenuto conto delle osser
vazioni presentate dalle Sezio
ni e dal Consiglio generale al 

>. njsirao progetto di Statuto da 
' essa predisposto, ritiene op

portuno, all 'atto'di rassegnare 
Jl;testo definitivo da sottopor
re ^Bll'approvazlone della pros
sima assemblea dei Delegati 

!che, si terrà a -Verona il 1° di
cembre p. V.,- di accompagnar
lo- (K)n la presente .relazione 
per {una più chiara comprèn-

. sione del progettato testo--e 
dell^ ragioni che ne h'àniio 
deterraiilato l'impostazione ge
nerale e la stesura dei singoli 
articoli. Avverte che le dispo
sizioni le quali, nel testo dello 
Statuto,' figurano racchiuse'lira 
parepteSi. Quadre, • rlguaìrdano 
punii r imaci controversi e sul 
quali la Commissione ha quin-
4i Screduto Jdi richiamare la 

£articolare attenzione dei De-
igatl. k i 

V IMPOSTAZIONE 
.'Tenendo presente il mandato 
contenuto nell'o.d.g. Mombel-
JJ, ;'unanimemente approvato 
dalla Assemblea del 13 gennaio 
e col quale si precisava che 
la Commissione avrebbe do
vuto preparare «i un-, nuovo te
sto di Statuto, sulla base de
mocratica di quello del 3926, 
che.svlnroli la Associazione da 
ogni dipendenza governativa 
e da -ingerenze di estranei, 
ispirato a larghi ' concetti de
mocratici per J à nomina delle 
varie cariche ^sociali, od una 

. sempre maggiore autonomia 
delle Sezioni e ad un decen
tramento radicale », si .è rjte-

: nuto di dover assumere corte 
' - tes to, base per l'opera di re

visione il testo del cosiddetto 
Statuto -1926, e cioè del vec
chio libero Statutq 11 marzo 
1873, riordinato, con modifica
zioni, nel. 1913, 1921, 1923 e 
1926. 

Si è, inoltre, ritenutoidt non 
modificare il sistema'e la far 
Aia degli articoli se non qu&n' 
ĵ>4,<1fry;osse strettamente Im' 

po'sio dalle niu^ate nuove "esi
genze. S( è. infine, ritenuto di 
dover mantenere allo Statutb 
la più rigorosa concisione pos
sibile e di .dover altresì limi
tarne le disposizioni alle stret
tamente lndispensat)ill,~ riser
vando le disposizioni esecutive 
e di dettaglio al Regolamento, 
al quale' è ben più facile ed 

• opportuno apportare, occor
rendo, modifiche ed: aggiunte 
anche cofttingenti. , 

A^rt. 1 e 2: Scopo e sede 
E' sembrata opportuna Ja 

soppressione del preambolo 
.allo Statuto.1926 a i CA-I-, isti
tuito in Torino sullo scorcio 
dell'anno 1863 ecc..) e la con
seguente inserzione nell'art. 1 
del breve •inciso «fondato in 
Torino nell'anno 186.Ì per ini 
riatlva di Quintino Sèlla ». 

Quanto allo • scopo si è rite
nuto di non dover- tassativa 
meiite elencare le varie atti-

. vita del C~A.I., ma di limi 
farsi alla enùnelaifone dello 
Scopo essenziale che l e com
prende e rias^ume^ rimandan
do al Regolamentò la speclllca 
elencazione necessariamente 
suscettibUe dl̂  continue aggiun
te e modifiche. 

All'Art. 2 si presentava la 
delicata questione; della loca-^ 
lità della sede centrale,- che 
per il vecchio Statuto era To
rino. Sia il progettò prelimi
nare dei commissari lombardi 
sia quello dei torinesi non sì 
erano pronunciati al riguardo 
uri commissario di altra re
gione aveva fatto pervenire la 
proposta di una sede intera
mente mòbile. 
' . 'Altro commissario,' conside-
irata^la grave difficoltà ed oiie-
ròsitli di uno spostamento pe
riodico di tutte le attività del
la Sede, Centrale nonché ogni 
altra ragione storica, geografi
ca' e Ioi?istica. aveva' presen» 
tato la proposta di una sede 
centrale fissa in Torino e ul 
una sede amministrativa mo
bile, nella-località di residenza 
del Presidente. 
. La Commissione ritiene di 
dover scartare la soluzione, 
Idealmente ottima', di una ^ède 
interamente o.. parzialmente 
mobile, per là eccessiva dif
ficoltà ed onerosità < di perio
dici trasferimenti degli irripié-
gàti remunerati, dello sche
dario generale, soci; ecc.: ritie
ne ^invéce di dover accettare 
la distinzione fra sede centrale 
in ; Milano e-sede sociale in 
Torino, con una delegazione in 
Roma, per le seguenti : ra
gioni: 

• a) STORICHE. — Il C.A.I., 
deciso sulla vetta del Monviso 
a. 12 agosto 1863 ed ufficial
mente costituito in Torino il 
23 ottobre stesso anno, è r i
masto a Torino per ben 66 an
ni col generale democratico 
consenso dì tutti 1 suoi soci, 
mentre lo spostamento della 
Sede a Roma è stato imposto 
ed arbitrario. i 

D'altra parte, fissata la sede 
.tociale in Torino, nulla vieta 
che per ragioni di pratica con
venienza la sede centrale ab 
bla 1 suoi uffici a Milano ed 
una delegazione Iri Roma per 
poter direttamente trattare con 
le autorità centrali; anche al 
tempo della presidenza I-orro 

(1912-1929) si era .bd^;esempio,ha pure ; formato-oggetto di 
istituito un « Ufficio di presi
denza» in Milanoì' pur rima
nendo la sede in Torino. ' 

,'b) GEOGRAFICHE. <— Dai 
torinese Monte del Cappuccini 
si gode- della- più b'ella vista 
italiana • sulle grandi. .Alpi Oc
cidentali, dal Monviso," sulla 
cui vetta venne decisa l i fon
dazione; del- C.A.I., »al i Gran 
Paradiso,^la più' alta 'cime in-
terametite italiana,, sulla q u ^ e 
venne celebratogli 1" cinquah-
teiiaTto'̂ ''dtì~7Cltibr ̂ ntff.ipTàé 
Rosa; con 'ài sua più. aUa'; ca
panna-'d'Europa. 'Milanovlìa 'il 
vantaggio di essere in località 
più centrale e comoda, dal -ptih--
to- di vista •comtìhlcazlonl: ; e 
tale;vaptaggib; giustifica l a . sua 
destinazione ad ospl tarela se
de centrale,,/a< più frequente 
sedè delle' varie', riunioni con-
sigHari, .eQC. ma rinstallaiione 
delia sede • sociale dèi • CA.I. è 
p|ù. opportuna in Torino, dove 
avrebbe una sede insuperabile, 
mediante accordo con la Se
zione di Torino, titolare dei 
locali del Monte del Cappuc
cini. '• . , 

e) ECONOMICHE. — . S i 
stemando la sede sociale al 
Monte'dei' Cappuccini 'si potrà 
si Incontrare "qualche spèsa di 
impianto, ma poi non s i .avrà 
da sostenere nessima spesa di 
affìtto," perchè.' la 'città di To-, 
rlno non ha mài preteso nulla 
dal C/A.I. per la sua occupa
zióne del 'Mòpte ,deli Cappuc-
cini,-ma ha anzi -sempre conr 
tribuito generosamente. ;i»elle 
spese *^dl manutenzione,', ecc. 
I.rfsomma saremo padroni di 
casa e.hon.ihqii'illrii, sulla;CÌ7 
ma della più «alpina» delle 
colline italiane.!"'',^ ••' ; •' •> | 

D'altra 'parte, • la biblioteca 
(che è^ conglobata con queUa 
della Sezione,di Torino).e re 
dazione della Rivista'- si-, t ro
vano già a .Torino:.talché, non 
vi. sarà da sostenere" là spesa 
di ;un loro costoso- trasferi
mento da o In_ altra sedè. , . 

-Una, Sezipne-h3 proposto che 
la Sede dèlia Rédàzioiiè della 
Rivista e del Bollettino anzi
ché statutariamente fissata in 
Torino', .sia; neìlà località sta
bilità' dal Consiglio generale, 
il quale pertanto potrebbe va
riarla, a seconda delle circo-
ijtanzej - senza^ ftccèssità, d,i ma-; 
dHlcàre,Llò.'jStàtuto., D i t a l e pi»r. 
p'osta; liori introdotta nel pro
gettò • di Statuto,.: el si .limita 
a,,;dare ^ùii'tìòtlHa.',';.. \'• v, .'^j-

• ",' ', '^ Art. ,3-Ì2: 'Soclr .;- : 
n. titolo -relativo ai Soci 

viene subito- dopo- quello: de
dicato allo scopo ed alla Sede, 
perchè 1 Soci sono il fonda
mento e la ragion d'essere del 
Club. 51 è concordemente ri
tenuto di dover ridurre e sem
plificare ài massimo le, cate
gorie dei Soci, : giusta l'a'wiso 
manifestato dalla Assemblea 
dei Delegati del 13 gennaio 
1946; 
."Circa 1 Soci onorari, all'art. 4 
si è ritenuto di conservare la 
liinitàzione del numero a ven 
ti, anche in considerazione; (̂ ei 
vuoti che-a cEgion dell'età fa 
talmente, si-verificano in- ta le 
categoria. ' • ' 
' A l l o scopo di favorire 1 glo 
vani si è preveduta la facoltà 
di iscrivere l minóri degli' an
ni 21 nella categoria : «aggre
gati»; senza' creare 1^; prppo 
sta apposita categorlai.« Junìg 
res»» Anche degli studenti non 
si è Ritenuto di dover fare Una 
categoria appo.<iita, pur preve
dendo la facoltà di loro iscri
zione fra. gli aggregati fino; al 
26° anno di età e la possibilità 
(art, 29)' di costituzione di 
gruppi studenteschi presso 
cla.'scuna sezione.. Data perft 
la diversità di pareri e I. dub
bi, avanzati da qualche Sezio
ne, la. Commissione : ha ritenu
to; opportuno di presentare la 
questione insoluta all'Assem
blea. ".. ^ . 
' Adottato il critèrio di non 
creare altre categorie di Soci, 

ampia' discussione là projpósta 
di ir^cludere .nella categoria 
aggregati,, al' fine , di, far. loro 
godere della relativa quota r i
dotta, gli impiegati di catego
ria inferiore é^gli, operai .Ha 
prevalso la "tesi • contrarla, 'so
prattutto per il . motivo, che la 
questione può e deve trovare 
la sua soluzione sia nelle sot
tosezioni,, sia ~ nel gruppi, che 
ognl;Sezione può costituire nel 
proprio seno'éoirié'sopra' iridi-
ciìot^'^ifj'^^''™-.- ^ »-.-•.«--.;_ • •„.•,-

'All'art.-*- 9 'sl!<feì adottato xm 
testo 1 che, è; parso; méglip ri^ 
spèndere -al fine. " ; li ; - : ,' 

Ha .formato oggetto Jdi di
scussióne-la- par i tà-di tratta-
n)ehtp; del Soci per ' usufruire 
dei riitugl^ ecc.; pe r partecipare 
alle"'manifestazioni., (lettere b 
e e).! Tutti sono d'acpordó che 
il/principio fondamentale ^de-ye 
essere la . parità di trattamen
to., 'Vi . sono tuttavia Sezioni 
che si trovano nella necessità, 
per gli oneri che sopportano 
a causa • del vasto - patrimonio 
di opere alpine, di richiedere 
ai Soci una. quòta annua "più 
alta della; media.'.Esse- riten
gono di avere, diritto di attri
buire ai, rispettivi Soci, -lii cor
rispettivo del loro maggiore 
contributo^ ;_, particolari facili
tazioni, naturalmente neirajp-
blto sez ionale . '^ ' ' - ' ; ; ' • ; 

Anche su - questo,"punto la 
Commlsstpneha creduto di non 
pronunciarsi, e di presentare 
la questione . per ; la decisióne 
all'Assemblea. . , 

<n seguito V fine della rèla-
, z^o^e al prossimo numero) 

del C. A. Î . Bologna 
"• ,-. • - . r : i. ,Jj, ~ • 

Dal 10 al,20 novembre, sotto 
gli auspici dell'Ente provin--
ciale del Turlwno e con la 
collaborazione del Circolo fo
tografico bolognese, la Sezione 
di Bologna ' del C,A.L terrà 
nel locali di Piaisza della Mer
canzia 3 B unat mostra foto
grafica.- •• • ' • ' |, ' 
• Da notizie ,-ormai certe e 
dalle moltissimi adesioni già 
avute possiamo assicurare che 
là mostra s a r i | coronata da 
pieno successo.yj-

Espositorl òmjai noti,- quali 
Pedrottl di Tifento, Burloni 
di Belluno,. SinlUi di Parma, 
Bértello di,, Pifisrplo, .Casta
gnoli" di Porrettifi-'Ciozzre Ma-
rainl di Firenze, Stefani di 
MUanò, ed i bflognesl Mar-
zola.-- Muccl^- Gfennerini, -Ba-
binl. Camera',. Villani,, Graffi, 
Pungetti, ecc.^;^anno già in
viato le loro opere che, assie
me alle altre ,del meno noti, 
verranno esaminate dalla Com
missione, qhe nelfarà la dovu
ta scelta. ;."'.'j 

s i calcola clie-' circa 250 sa-̂  
ranno la opère|rmesse al va
glia per competere anche ai 
premi che gli OVtici e gli Enti 
bolognesi h a n n | \ offerto per 
l'occasione. ..',*l 

- , : • - ' . : ^ : • 
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La gnota Ma Sede c|̂ ^̂ ^̂  
va aàmeiitiata di almeul L. 20 

Le Seziojiì lombarde 
'/ilÉflyo stata ; } : 

Sótto la ' , pr3sidenza del-
l'avv. : Luigi -Grassi si sono 
riuniti a Milano il 20 ottóbre 
scorso, l rappresentanti delle 
Sezióni lombarde." Essi ; hanno 
riconosciuto che il lavoro fatto 
dalla- Commissione dello- Sta
tuto è stato ; realmente buono 
ed ha conciliato diversi punti 
di vista su questioni-impor
tanti ed essenziali. *i 

Sonò -stati esaminati alcuni 
punti per . ' i -qual i si; propobc 
alla Ctìrnhiissiórie' p^T-lO-^Stà-
iutó~;dè]le:-vàriarlónt''dt-Hiratnre; 
escIusCvaméntè 'teóiiicó redfa-
Zipnàle.:; (,; -̂̂  .-. ,,,;,. - •• 

Hanno: preso:»; piìì" vòlte "la 
parola ,i rappresentanti di 
Monza, «Vigevano, Vatese. Gél-
larate, Lecco: Milano, Gardo-
nè, Deryio, Cernusco, Novate, 
Lodi, ecc.'; 
- L a - riunione- ha- Infine,- su-
proposta Saracco, - espres.?o il 
desiderio, che la Presidenza 
accetti la domanda di 'rinviò 
dell'assemblea come "da istan
za presentata da Torino e Ge
nova.' • . ';; • 

Le osservazioni e le propo
ste sono state portate al Con
siglio generale a Genova il 27 
ottobre. ,.. , 

1 DICEMBRE 1946 • -

Assemblea generale 
; del C i . l . a Verona 
1 La' Presidenza Genera-' 
le ha comunicato che, su, 

; richiesta . delle Sezioni di 
Torino e di Genova, impe
gnate nelle elezioni'ammi
nistrative, l'Assemblea Ge
nerale del CA.I. è riman
data all' dicèmbre.^ ^ ^ 

I Delegati sezionali po-
• tranno ritirare presso le ri
spettive Sezioni una copia 
del Progettò dello i Statuto 

• concordato- dalla Commis
sione e la relativa Relazio
ne, a partire dal 15 novem
bre. . : ; : 

Uve dal 10 luglio al 25 agosto. 
Cosi pure nessuna riduzione 
per la legna. Ciò vale del .resto 
per. gli stessi soci del C.A.F. e 
c.A.s.::;'^.;.., ; . • . : , ' , ;,: ! 

3) E* stato deciso di sopras
sedére per ora alla' creazione 
di ,im , indice bibliogra/ico e 
carloaro/icó intemazionale, ri
chiedendo ciò tempo, spese e 
spazio non indifferenti, col ri
schio di cóstituireun duplicato 
.di, quel che più o meno già 
esiste l a mólti paesi. - . 
,-4)"Circa; l possajrpi-'di /ron" 
fiere 11, problema è àncora 
difficile a risolve'rsi stante la 
situas^ène intemazionale. Si 
at tenderà-sin dopo la firma 
del Trattato di pace ed in ogni 
caso dopo l'in-vemo." . 

5) Verranno .fatti In occa
sione -dei - Congresso • lnterna7 
ziohàle a Chamonix nel luglio 
1947 dimostrazione di mezzi di 
soccorso in-olto" e. medio mon-
topna, .cosi pure- ricerche di 
travolti dà valanghe con-,cani 
ad^destràti. Si noti che dal 1? 
dicemljre al 15 aprile la sta
zione radio del Weissfiuhjoch 
in Svizzera (Davos) dà le se
gnalazioni di neve, valanghe, 
ecc. ecc.; 

Per schiarimenti sui cani ad
destrati "sòrivère al sig. Char
les Perirei, Ginevra (Union des 
Bànqùés; Suisses); v" ; 

Ing..Piero GhigUone-; 

ica 
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Il Congresso ilell'li.LA.A. 
ZÌe»x>xnst-t-tì '. 

n 5-6, settembre ha avuto 
luogo a Zei-matt il Congresso 
deirU.I.A.A.. (Unione Interna
zionale • Associazioni Alpine). 
Erano ihtervenuti ' 1 , delegati 
inglese, olandese, francese, 
belga, , cecoslovacco,- svizzero. 
Per l'Italia era presente il De
legato del CA.I. per l'estero, 
ing. Piero Ghigliohe. Avevano 
inviata l'adesione:- il Norsk 
Tinde Klub, l'Alpine Ski Club, 
l'Associazione Alpina 'Uahese, 
lo Scottish Montaineering Club, 
la Norske Turist Forenhigen, 
l'Alpine Club, llClImbers Club, 
l'Associazione Alpina Svedese, 
la Fédération" Franfaise de 
Montagne, il Tatra-Alp Verein, 
il Club Excursionista. de Ca
talogna, i l , C. A. al Bariloche 
(Argentina) ed altri àncora. 

Si 'ebbero due' sedute di- tre 
ore runa. Vennero trattati 
specialmente 1, seguenti argo
menti: * , , , 

1), Ripresa , relazioni : ed In-r 
contri alpini annuali: venne 
stabilita una riunione ufficiale 
ai primi di luglio 1947 in ' Gi
nevra, cui farà seguito una set
timana, di riunioni a Chamonix 
in occasione del Congresso'in-^ 
ternaziònale alpino-tecnico -in
dettò dal C.A.F. sotto l'egida 
deirU.I.A.A. Per il Convegno 
internazionale-del -194? si è 
offerto il Club Ali)ino di Ta
ira, in Cecoslovacchia. L'ing. 
Ghiglione si è . riservato di 
chiedere al CA.I. per tenere 

eventualmemnte in Italia il 
Congresso del 1949. 

2) Rijugi. Si procederà a ri
costruire dapprima le capan» 
ne d'alta montagna (non quin
di i rifugi-alberghi) e precisa
mente le più urgenti, le quali 
dovrebbero perciò venir rifat
te il più celermente possibile. 

L'U.I.A.A. é animata a tai 
proposito ; dalle miglioH inten
zioni. Essa richiede adufique 
quanto prima un elenco di det
te capanne, con dati circa la 
pavtp finanziaria è cioè: valore 
dei rifugi distrùtti, estimo, co
sti ricostruzione. In un secon-^ 
do tempo si addiverrà alla r i
costruzióne dei rifugi di secon 
darla importanza, dei quali tut
tavia sarebbe bene ' mandare 
al più presto all'U.I.A.A. (o al 
nostro Delegato per l'estero) 
da parte del C.A.I. il valore e 
stima costo ricostruzione. .E' 
da notare xhe yenne presen
tato al detto Congresso inter^ 
nazionale -un tipo estintore 
(Inglese) senz'acqua, con xsx-
tuecia a gas. Si consideri che 
in Svizzera oggidì ogni capan
na alpina, deve essere fornita 
di due estintori senz'acqua. 
L'ing. Ghlglione ha ottenuto 
per- Svizzera e Francia la rer 
clprocità delle ...tarlPe rifugi. 
Nessuna tassa entrata dovran 
ho quindi pagare in detti r i 
fu?i 1 soci del C.A.I.; comun
que è da notare che nessuna 
riduzione verrà fatta a comi-

Mi: Consiglio - Generale, nella 
sua seduta, del 27 ottobre si 
è occupato'della quota sociale 
pel,1947. E! un esame preven
tivo indispensabile giacché i 
nuovi'rsoci affluiscono al C. 
:A.I. da::novembre in poi e le 
Sezioni • delJbono fissare • le 
quote ' sezionali; subito per • il 
1947:- • . - . . , / - • , ; . 

• •Sono note le' vicende dei 
precedenti. La quòta sociale 
del 1914 pra di L. 9 (per gli 
ordinari e compresa la RivI-
sta)j eorrispondentè a L; 800-
900 attuali. Nel ; 1943 la quota 
era-Salita ;sólamente' « L. 19, 
cifra -volutamente ' ben mode
sta dovuta agir aiuti che la 
Sede Centrale aveva avuto dai 
Ministèri., Moltipllcando detto 
ammontare per.almeno 20 vol
te' si dovrebbe, avere ora teo
ricamente uria quota di l>, .'̂BO 
(compresa; la. Rivista). E. d ò 
|*citi«t*e;- "a'n'cKé ; -àttiiarSiT"'^^'' ' 
; Ma 'dal 1945 là Rivista è of
ferta" , in :abbortì?'M*ntp ; a. -parte. 
fjèl 1946, per mandato ' avuto 
dall'assemblea, il Consiglio 
portò dà L. 27 à L. 50 la quq-
tà sociale ,che. sarà sanata a 
posteriori come a posteriori 
dovrà - riconoscersi' che il - Con
siglio ebbe a prendere ^ una 
provvidenziale decisione . evi
tando il'dissesto del CA.I. - i 
' Purtrpppo • la svalutazione 
njonetarla, è ; stata cosi forte 
nel , corso del 1946 da deter
minare aùm'erifl di 'gestione 
enórmi. D'altra- parte il CA.I. 
non ha. prodotti- o servizi da 
poter aumentare di prezzo ma 
folo la quota ed ecco perchè, 
per far fronte alle necessità 
del 1947, la Presidenza ha pro
posto al Consigliò generale un 
aumento per le quote di L. 20. 
.Questo '"f^rèmcntó massiriio 

si riduce . in un . incremento 
medio di effettive ,L. 12 di In
troito che, : calcolando .l'insie
me, di circa 80.000 soci pre
siditi paganti nel 1947, dareb
be.un maggior Introito di-forse 
L... l.eÒO.ÓOb appena. , 
- Le quote sezionali sono at
tualmente estremamente varie, 
anzi troppo vàrie e basse, si 
che . vi : sono proposte per il 
nuovo Statuto di una fissazio
ne in un minimo del doppio 
della quota dovuta alla Sede 
Centrale; personalmente sono 
favorevole a dare al Consiglio 
generale il mandato di fissare 
anno per anno il «minimo» 
delle quote sezionali. Gli e-
strcmlsti esagerati gridano: 
i< O libertà assoluta oppure 
quota unica ». Nulla di 'più im
pratico e contrario alla « li
bertà » delle Sezioni, cioè a l 
l'armonia tra i loro diritti ed 
i loro doveri; 

Il dovere , evidente ed «in 
primis » è di avvicinarsi il più 
possibile alle; quote consorelle 
ed il diritto pure « in primis » 
è' quello di tener un po' conto 
delle circostanze particolari 
, La discussione a l , Consiglio 
generale ha portato al rico-
:!oscirnento unanime sull'incre
mento purtroppo ' impreveduto 
ed enorme delle spese, pur 
contenute nel minimo come 
numero di personale ed ero
gazione di materiale. E' stato 
pure rilevato II triste e forte 
peso , della liquidazione del 
compianto Sejretario generale. 

Nessuno ha fatto né poteva 
farlo, alcun rilievo su esisten
za di spese giudicate inutili. 
11 Presidente Kasini ha" do
vuto far notare che 20 lire di 
maggior paso per ogni socio 
sono una modesta richiesta di 
partecipazione su quelle 80-
100 lire d?Ua quòta -sazionale 
ohe- tutte le. Sezioni dovranno 
fare per forza di circostanze. 
. Le quote delle maggiori Se

zioni del CA.I. saranno per 
il 1947. intorno alle 300-350 
lire, quelle delle medie sulle 
250 lire. Giacché' giova ripe
terlo. Il C.À.I. vale molto co
me Ente unitario e nazionale 
e come tale può realizzare 
quei vantaggi generali : che 
promuovono l'Incremento ; del
la • propaganda alpihistléa e 
dèlia ^ montagnai. Solo il Con
sigliò^ generale ha ' il compito 
al promuovere gli accordi col 
Governo ai _ fini finanziari e 
sociali. Consòrzio Guide e Por
tatori * del*- C.A.I.-," Comitato 

D Gonslgllo del C U a Genova 
Situazione finanziària della Sede centrale - Aamenti delle 
quote - Potenziamento della Rivista e abolizione del Notiziario 

scientifico. Accampamenti e At
tendaménti, Propaaada, Gui
da dei monti d'jytalia. Commis
sione Rifugi, Centro di lette
ratura alpina, '• pinematografia 
e Fotografia, Séuole di alplnl-
s m ó ^ • • ••':% • • • 

Molto attendo|io le 250 Se-
izioni del C.A.Ii|da una guida 
illuminata ;del.:|Consiglio ge
nerale, sorret tàjda mezzi. Le 
Sede Centrale èàa custode del 
valore scientlfl'iqo e culturale 
è solo l'organlzzizione centrale 
ha la possiblliU di farlo. 

L'Associazion&l degli appas
sionati della nicaitagna è l'En
te nazionale e ;4)me tale deve 
agire, un CA'ili moderno ed 
unitario. Un àui^entò da L. 50 
a L. 70 della quota sociale è 
quindi indispen^bilc. Tutti lo 
sanno: il C.^.|ì,|3ecentrKto co
me lo fu Inl.jtósanto ed- è al 
presenteji Xunìésrgaulstno..: mi-i 
rabilè di risultati, ma ié ri
sorse sezionali sonò più elà
stiche e spesso iprovvtdenzlalf:' 
quelie dèi centro , sono me
schine.' . . . 

Quanto eosta fare il Consigliè
re. Centrale: del C.AlI.? 
1 deputati al Parlamento si 

-sonò aggiudicati uno.stipendio 
di' L. '25.000 mensili, gli asses 
seri comunali (di Milano ad 
sempio) uno stipendio di Li

re 25.000. Il Presidente, 1 Vice
presidenti ed i Consiglieri del 
CA.I. lavorano essi pure con 
costanza-per uh bene nazio
nale nobile e più , importante 
di quanto apparentemente sem
bri. Oltre al sacrificio di tem
po, essi sborsano ih media In
torno alle 1500-2000 lire men
sili (molti anche di più) per 
le spese borsuall di viaggio ai 
Consigli tenuti: nelle varie 
città. Incassano almeno una 
perta gratitudine da parte dei 
soci che essi sppraintendono? 
E' lecito sperarlo.. Certo che 
volendo calcolare In sole Li
re 1000.(1) di media la spesa 
singola del Consigli generali 
quasi mensili, si avrebbe una 
spesa personale annua' di Li
re 12.000 e per 1 circa 25 Con
siglieri « presenti » per sedu
ta, un. complesso di L. 300.000, 
oltre 11 tempo ed 11 disagio dei 
viaggi sempre assai grave. 
Vorranno i soci negare le pic
cole L. 20 annuo di aumento 
per i bisogni del CA.I.? Noi 
confidiamo che l'ideale supe
riore prevarrà sulle difficoltà 
locali. «Viribus uniti»! E col
le forze unite sarà dato orga
nizzare sempre meglio 11 no
stro C.A.I. 

Guido Bertarelli 

(1) Alcuni consiglieri mi àssicu-
ra-Po.dl- aver.speso molto di più; 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

L'inaugurazione del Rilupio Ratti 
ai Plani ili Bolo 

Ostacolata dal cattivo tempo, 
Si è svolta la mattina del 20 
ottobre scorso la cerimonia 
inaugurale per l'apertura del
l'ex rifugio « Savoia » della 
S. E. M., ai Piani di Bobbio 
(m. 1680) sopra Barzio. Tale ri
fugio, che era rimasto distrut
to dai nazl-fascisti durante la 
lotta contro i partigiani, ven
ne poi venduto dalla S.E.M. 
alla Sezione di Lecco del - C 
A.I., che provvide alla sua 
riattivazione dedicandolo alla 
memoria del compianto Vitto 
rio Ratti, il grande'rocciatort 
caduto a Lecco nella lotta per 
la liberazione. 

' La cerimonia, alla quale e-
rano presenti il Presidente 
generale del C A; I. Luigi 
Masinl, i rappresentanti del
l 'A, N. P. I., del Club Alpino 
accademico, della S. E. M- e 
di molte Sezioni lombarde 
del C A. I., ha dimostrato 
di quale stima e notorietà 
godesse Vittorio Ratti. L'ac
cademico Riccardo Cassin, nel 
'.a sua qualità, di presidente 
della Sezione lecchesè del 
C.A.I.,' tenne i l discórso d'oc-
ca'siohe.' " • ' • ' ' - , ' ' • 

Sul, frontone del rifugio è 
stata poi scoperta una lapide 
à ricordo : dei Partigiani ; della 
zona- caduti nella lotta; , 

Il 27 ottobre scorso 11 Censir 
glio generale del C. A. I. si è 
riunito. a Genova. Erano pre
senti, oltre al gen. Masinl, cir
ca una ventina di Consiglieri. 

All'ordine del giorno era la 
situazione finanziaria della Se
de centrale del C A. L, che il 
Presidente ha dichiarato non 
essere catti'va,' almeno pel mo
mento. Però occorre pensare 
all'avvenire e, in base al bi
lancio preventivo per 11 '1947 
da-presentare al nuova Consi
glio che sarà eletto nell'As
semblea generale di. Verona, 
occorre aumentare I proventi 
I>er la Sede stessa, elevando la 
quota da versarsi . alla Sede 
centrale di altre 20 lire annue 
per ogni socio, ossia passando 
dalle 50 attuali a L. 70. Que
sto aumento è necessario per 
far frónte alle spese nor
mali, enormemente aumentate, 
nonché per la liquidazione del 
comoianto Ferreri, 11 cui Im
porto ammonta a circa 400 mila 
lire, capitolo questo che Hon 
poteva prevedersi quando ven-^ 
ne compilato .il bilancio pre
ventivo pel 194"6; c'è inoltre da 
sistemare un po' decorosamen
te Sede centrale, e il per
sonale relativo che óra è ri
dotto a meno del minimo in
dispensabile. Questo aumento 
non è stato delilDerato dai Con
siglieri, ma soltanto portato 
come indicazione' all'imminen
te Assemblea dei delegati, che 
deciderà definitivamente e che 
re i contempo dovrà approvare, 
a posteriori, il precedente au
mento della quota da 27 a 50 
lire annue. 

Si è poi discusso, anche del
l 'aumento delle quote se
zionali che- attualmente sono 
tropoo basse e troppo varie. Si 
va infatti da un massimo di 
300 lire per Roma a un minimo 
di 75 per Merate. Occorre sta
bilire un minimo eguale per 
tutte le Sezioni, in modo che 
possano anzitutto fronteggiare 
il versamento delle 70 lire per 
la Sede centrale, e poi avere 
un introito che permetta loro 
di,vivere meno stentatamente 
di quanto non sia ora, salvo 

i numeri successivi la Ditta 
stessa richiese alle Sezioni un 
contributo sotto forma di ab
bonamenti. Ora, come hanno 
fatto presente alcuni Consi
glieri, questo viene a danneg
giare la diffusione della Rivi
sta mensile, giacché se un socio 
si abbonasse al Notiziario, dif
ficilmente troverebbe poi la 
convenienza a prendere anche 
la rivista. Pertanto 1 consi
glieri sono d'avviso'di abolire 
il Notiziario stesso, provveden
do contemporaneamente in 
modo energico perchè la Rivi
sta mensile venga pubblicata 
con regolarità e se ne curi 
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La verità sugli orsi del Trentino 
Sul numero del 16 luglio a-[Parco di protezione della na-

vevamo riportato da un quo- tura nei gruppi del Brenta e 
tidiano, senza dar troppa im-dell'.<4damello, progetto che, già 
portanza alla cosa, relegandola moturofo anni addietro, staro 

Setlimane sciistiGhe 
aiBREIJIL 

Nella prossima sta-

gi'oiié orgahizzerénfo 

delle Settimane sciisti

che fisse da dicembre 

a marzo p. v., CQR se

de all'Albergo Jumeanx. 

Particolari nei pros
simi numeri. 

maggiormente la diffusione ed 
il potenziamento. Nella stessa 
si dovrebbe includere anche 
li Notiziario ufficiale per 1 soci. 

Alle discussioni hanno atti
vamente partecipato il gen. 
Masinl, Bertarelli, Buscagliene, 
Perolari, Zanoni, Vallepiana, 
Genesio, Figari, Poggi, Negri, 
Schenk, Semenza, Rosso, Bru-
nelU, Sagllo, Morandini e Pi-
notti. La seduta, iniziatasi al 
mattino, dopo una breve in-
tcrrùiione per la colazione, che 
venne approntata ed ottima
mente servita nella stessa sala 
dal gerente U ristorante del 
C A. I. Genova, è terminata 
verso le 17. 

lasciare in loro facoltà — a 
seconda delle circostanze locali 
— di elevare tale minimo a 
limiti più alti, anche a secon
da delle categorie di soci. Bi
sognerebbe però che non ci 
fosse un eccessivo divario fra 
le quote delle varie Sezioni 
specialmente vicine per evitare 
"una concorrenza poco simpa
tica. , 

,E' stato deciso di compilare 
un bilancio preventivo da 
mandare per posta a tutti i 
Consiglieri, che sarà presen
tato all'Assemblea generale per 
la" decisione finale. 

Si é parlato poi della ripar
tizione alle Sezioni del contri
buto per manutenzione rt/ugi, 
che assomma a 750 mila lire 
e che è stato distribuito solo 
in parte, poiché le richieste 
pervenute all'apposita Com
missione sono state inferiori al 
preventivo. Si farà pertanto 
luogo ad altre distribuzioni in 
base alle ulteriori richieste se-
zionali. 

Circa la sostituzione del 
compianto Ferreri, é prevalso 
il concetto che, oltre ad un 
segretario e a un vice segre
tario, come stabilito dal nuovo 
Statuto, occorre un funziona
rio che abbia capacità e pre
stigio per le mansioni che deve 
compiere. Sono stati presentati 
vari nomi; infine la scelta, do
po accurato esame, è caduta 
sul colonnello Boffa, che verrà 
assunto tuttavia a titolo di pro
va per sei mesi. Intanto il doti. 
Saglìo e Bozzoli Parasacchi lo 
assisteranno nei primi tempi, 
per istradario convenientemen
te. Ad ogni modo la futura si
stemazione definitiva sarà pre
sa dal nuovo Consiglio dopo le 
elezioni. 

Passando al capitolo «Varie», 
li gen. Masinl tratta del Debito 
verso il C. O. N. l., che am
monterebbe a 250 mila lire 
Siccome é derivante da un'im
posizione fascista, non viene 
riconosciuto. In tal senso il 
Consiglio é unanime. 

Circa r assicurazione delle 
Guide e portatori del C A. I., 
essendo scaduto il relativo 
contratto con la Compagnia 
assicuratrice, si decide di ri
fare l'assicurazione ner un im
porlo di maggiore entità della 
precedente con la compagnia 
che farà le condizioni migliori. 

Dopo altri argomenti e di
scussioni di importanza secon
daria si viene a trattare della 
questione del notiziario e della 
Rivista del C. A. I, In un primo 
tempo il Consigliò non si era 
oi^nosto a che venisse ripresa 
la pubblicazione del. Notiziario 
purché non comportasse una 
spesa eccessiva. Si era,trovato 
una ditta pubblicitaria che 
pubblicò un numero distribuito 
gratuttnmenfe irt mólte copie, 
numero che aveva piuttosto 
l'aspetto di .una rivista. Ma per 

fra le « varie », la notizia della 
riapparizione dell'orso bruno 
nelìe Giudicarle. Nel notizia
rio «Le Alpi-• del 30 settem
bre scorso. Il compianto Fer
reri riportava la stessa noti
zia, citando il nostro giornale. 
Ne è seguito, da più parti del 
Trentino, un coro di proteste 
che si è - concretato . coll'invio 
alla nostra Redazione di let
tere, di articoli di quotidiani 
locali che controbattevano 
quella che veniva considerata 
una montatura. Poiché, ripe
tiamo, avevamo dato aila no
tizia un valore puramente in
formativo, di curiosità, non 
abbiamo difficoltà a fare U 
punto sull'argomento. In base 
alle informazioni esatte forni
teci dagli amici trentini, tanto 
più che proprio il 4 ottobre 
scòrso, un quotidiano milanese 
ritornava sul tema con una 
notizia da Trento, abbastanza 
diffusa,, in cui si parlava di 
alcuni orsi messi in /uga da un 
gruppo di seminaristi nella zo 
na dell'Adamello, di sbrana
menti di vitelli e capre, ecc. 

Il Presidente della Sezione 
C. A. I.-S. A. T. di Pinzolo, 
Massimo Matteotti, afferma che 
queste notizie, se non sono una 
invenzipne, sono senz'altro una 
montatura. 
, .'<»• Io•credo-'sià 'uno'mossa -^ 
egli prosegue — ; per contro
battere ìl^ìTÓ 31 propoffotidit' 
latto' nelle nostre Valli da r prò 
fessoT Videsott per la costitu
zione del Parco nazionale A-
damello-Brenta per la prote
zione della fauna locale, che 
va- scomparendo e specialmen 
te dell'orso, del quale oggi vi 
sono ppcWssimi esemplare. 

Quest'anno l'orso bianco fu 
vinto da pochissime persone. 
Un bell'esemplare fu visto da 
Collini Benedetto da Pinzolo 
sopra la malga Lares, in Val 
di Genova. Traccie furono viste 
da Bonapace Orazio da Pin
zolo ne» pressi dei laghi di S. 
Giuliano e in Val d'Agola. Un 
esemplare di orso formicaio-
Io fu visto sul' versante Sud 
del monte Spinale. 

Il guardiacaccia di Voi Ge
nova, Frizzi Rosario, mi ho ri
ferito che nella valle, che è 
sempre stata la casa degli or
si, oggi si e no, vi sono quattro 
o cinque esemplari. 

Alpinisti é cacciatori di Pin
zolo che battono » boschi e le 
montagne del cuore dei gruppi 
Adamello-Brenta, da me in
terrogati, dichiararono che in 
tutta la vastissima zona vi sono 
una. decina di orsi fra bruni e 
formicaioU. 

In paese è un ranto aver 
visto l'orso. Nel 1943 fu cat
turato un orsacchiotto ancora 
lattante in Val d'Algone e con
segnato al guardiacaccia Friz
zi, Rosario per l'allevamento. 
Alla domenica la gente accor
reva numerosa o Fontanabona 
in Val di Genoua per ueder 
l'orsacchiotto. A memoria d'uo
mo l'orso non ha mai assalito 
l'uomo. Quasi tutti gli anni 
succede che l'orso sbrani qual
che pecora o qualche piccola 
borine, ma in località sempre 
diverse e lontanissime. Si fa 
presente che l'orso è un gran 
camminatore e si sposta spes
sissimo. . 

JVcllo decorsa stagione esti
va centinaia di alpinisti bat
terono lo media e alta monta
gna dei Gruppi Adamello-
Brenta dimorando presso i ri
fugi del C. A : I.-S. A . T. e 
mai nessuno ha visto l'orso. 
Nella presente stagione autun
nale donne e bambini hanno 
frequentato i boschi anche nei 
luoghi più remoti in cerco di 
funghi e mirtilli, ma: nes
suno ho visto il plantigrado. 
Ciò prova che l'orso è raris
simo. 

Io non diictito suU'ufilitd o 
meno dello costituzione del 
parco per la protezione del
l'orso,ma dichiaro che le mon
tagne dei gruppi vldamello-
Brenta possono essere fre
quentate da chiunque senza ti
more alcuno e smentisco ogni 
dichiarazione contraria. 

Da quattordici anni che bat
to la montogno solo una volta 
ho visto l'orso,, nel 1935 ». 

Di rincalzo, l'amico Fausto 
Stefenelll di Merano ci scrive 
il 27 ottobre: 

« Dare una smentita a que
ste panzane è tanto facile 
quanto superfluo, poiché, oltre 
al buon senso e a un'elemen
tare cultura naturalistica, vi 
hanno già provveduto diversi 
articoli posifiri apparsi ulti
mamente su olcuni giornolt. 
Mi sta permesso però di ac
cennare alla cosà per quanto 
riguarda il C. A. I. 

E' bene che il pubblico sia 
informato che esiste un pro
getto per l'Istituzione di un 

denti il volume consentito (cioè 
lo spazio ordinoriomente mes
so a disposizione del viaggio'^ 
tore), essa ha douuto adottare 
la norma di proibire senza ec
cezioni l'ammissione in vet
tura. 

Tutti i trasgressori — an
che se recanti oggetti o prow-
«isfe d'uso personale chp dif
ficilmente ourebbero aruto 
modo di trosportare altrimenti 
— vengono sottoposti al paga
mento di tasse di porto e pe
nalità. 

In tale situazione, l'ammis
sione gratuita degli sci nei 
compartimenti sarebbe mal 
compresa dai viaggiatori non 
interessati a questa sia pur lo-
devole forma di sport, anche 
perchè il -farore accordato allo 
sciatore non avrebbe trovato 
giustificazione neppure nelle 
sue possibilità economiche par
ticolari, indubbiamente notevo
li o almeno discrete. 

Cosi stando le cose splace 
dover significare che non é 
possibile derogare dalle vigenti 
disposizioni in materia di tra
sporto degli sci in vettura, in 
bose olle quoli è stato autoriz
zato eccezionalmente a condi
zioni di tariffa, il trasporto de
gli sci come bagaglio «presso», 
limitatamente nell' ambito di 
ciascun Compartimento e con 
i treni locali». 

per essere realizzato, quando 
le vicende belliche lo riman
darono sine die. Attualmente il 
progetto è stato riesumato e 
i Trentini confidano nell'auto
nomia per poterlo realizzare. 
Scopo del Parco è quello di 
sisfemore una vasta zona mon
tuosa, ricca di preziosità natu
rali, in modo da conservarle, 
anche nell'alluale dilagante 
sfruttamento di ogni risorsa, le 
caratteristiche di genuina sel
vatichezza, come ne è luminoso 
esempio il vicino Parco Na
zionale Svizzero nell'Engadina. 
Tutto ciò non solo non è in 
contrasto con l'attività turisti
ca ed alpinistica, ma rientra 
proprio nelle stesse finalità del 
C. A. I. 

Ma è bene che si sappia an 
che che a questo meritorio as
sunto si oppone una campagna 
ostile dovuta alla miopia e al 
mal in:eso interesse del cac
ciatori locali e di altri'interes
sati, t quali temono nel Parco 
un ostacolo all'egoistico sfrut
tamento personale della regio
ne. Questa campagna si esplica 
in vari modi, ma soprattutto 
con la diffusione di notizie ten
denziose mettenti in pessima 
luce il bonario e misantropo 
plantigrado che tanto fascino 
dona a quelle montagne ». 

Le Stefenelll si rammarica 
dell'eccessiva buona fede no
stra è de lC . A. I. nell'aver ac
còlto é pubblicato la notizia 
incriminata e conclude: 

« E, affinchè qualcuno non 
sospetti che la Tnio è l'altra 
campano, dirò che non sono né 
albergatore né altrimenti in
teressato ' economicamente in 
quello zona, ma che di quelle 
montagne mi sento figlio affe
zionato e che parlo perciò con 
cognizione di causa ». 

La scomparsa di Ettore Canzio 
JVella suo Torino, a'd'età d'i 

82 anni, è deceduto il 15 ot
tobre scorso Ettore Canzio, 
uno dei pionieri dell 'alpini
smo sema guide e fondato
re, nel 1906, del Club Alpino 
Alpino Accademico. In gio
ventù aveva compiuto me
morabili ascensioni fra le 
quali, in cordata con Lam-
pugnanl e Gugliermina, la 
prima salita della cresta sud 
dell'Aiguille Verte, nel Crup 
pò del Monte Bianco. 

Kieiite sci 
nelle vetlnre ferroviarie 
Interessata dalla U. G. E. T. 

Torino ^irca la concessione di 
facilitazioni ferroviarie pel 
trasporto degli sci, la Presi
denza del Consiglio dei Mini
stri - Servizio Turismo -, con 
lettera 7 ottobre scorso comu
nicava la risposta avuta dal 
Ministero dei trasporti in data 
19 settembre scorso: 

« Le ottuali condizioni di e-
sercizio non disgiunte da esi
genze finanziarie hanno impo
sto all'AmministTOZione ferro
viaria di seguire una linea di 
rigore nell'ammissione dei ba
gagli nelle carrozze. 

Nei •riguardi di colli ecce-

Il Sestriere riapre 
Requisita fin dall'inverno 1943 

dal comando tedesco come Ìuo-
^o di riposo della Luftwafle e 
successivamente teatro di guer
riglia tra tedeschi e partigiani, 
la stazione Invernale del Se
striere ha duramente sofferto a 
seguito della guerra. Alle deva
stazioni e al saccheggi Imouta-
bili agli avvenimenti anzidetti 
zono da aggiungere le conse
guenze di qualche colpo di stri
scio per le cannonate sparate 
dalle batterie francesi dai forti 
del Monginevro e lo scoDPio di 
Jn deposito di munizioni, fatto 
laltare dal tedeschi In una gal
leria dei dintorni. E' per questo 
che. nonostante la vivissima at-
;;esa del mondo sciatorio, il Se
striere è rimasto forzatamente 
inattivo nell'inverno scorso. Di
spersa ogni incertezza circa la 
questione dei confini, nel corso 
della passata estate si è posto 
."nano ai lavori necessari e si è 
lavorato sodo per sfruttare il 
breve periodo dei mesi estivi- 11 
risultato sta a dimostrate la ra
pidità di decisione dei dirigenti 
del Sestriere e l'alacrità delle 
maestranze; a fine settembre so
no stati terminati tutti 1 lavori 
di ricostruzione, di riattamento 
e di rinnovamento necessari per 
rimettere in efflcienza il gigan
tesco complesso architettonico 
centrale. Che comorende. ̂ come ^̂  
è noto, le due torri. le stAzlont ij 
delle funivie e 1 diversi fabbri
cati annessi, tra cui i negozia 
sotto 1 caratteristici poi-tlci V; 
Compiuti in ottobre tutti 1 la-'PC?-.̂ ^^ 
veri di rifinitura interna (rima- "ipr?" 
ne per- ora accantonata l'opera 
di riattamento dell'albergo di 
lusso già « Principi di Piemon
te », Che sarà riaperto soltanto 
nel 1947-'43). 11 Sestriere è cosi 
in grado di funzionare nel cor
so dell'imminente stagione in
vernale nell'integralità delle sue 
grandiose attrezzature che per 
eli sciatori si sintetizza nelle tie 
funivie. 

Saranno quest'anno in effi
cienza: l'albergo di prima cate
goria <; Duchi di Aosta » di 300 
letti, l'albergo di seconda cate-
';cria « Torre del Sestriere » di 
160 letti e l'albergo turistico 
«Monte Sises » di 120 letti. 

Le tre funivie del Sises. Ban
chetta e Fraiteve saranno com
pletate dai servizi automobilisti
ci di collegamento tra l'arrivo 
delle piste sul fondivalle e le 
stazioni di partenza delle funi
vie stesse. I prezzi di questi ser
vizi, e cioè sia le funivie che gli 
autobus, sono stati mantenuti 
eccezionalmente bassi: basti di
re che il famoso percorso del 
Rivo Nero (di ben 1.550 metri di 
dislivello) comporta una spesa 
di appena 120 lire DCi- il tratto 
-In fimivia e di (55 lire per il bi-
,ulietto cumulativo in auto, con 
-.-itorno a Sestriere. 

L'organizzazione sportiva sarà 
curata dall'attivissimo Sci Club 
Sestriere che ha in programma 
numerose manifestazioni agoni
stiche tra cut due di grande rl-
,ionanza Internazionole; la garo 
delle tre funivie e la gara auto
sciatoria, prova combinata che 
vedrà in lizza 1 discesisti nlù fa
mosi e gli assi del volante. Lo 
Sci Club Sestriere sta curando 
la riorganizzazione delle piste di 
discesa principali. Quasi tutti 
questi percorsi — 30 in tutto — 
saranno segnati sul terreno me
diante un mezzo migliaio di pa
line. Quaranta slitte sono state 
cosi dislocate sul terreno per 
trasporto di feriti, mentre dalla 
centrale di Sestriere saranno in 
oermanenza pronte delle auto
lettighe per ogni eventuale chia
mata dei numerosi posti lelcfo-
-licl di soccorso esistenti lungo 
'e piste stesse. 

C o n o s c e t e l e m i g l i o r i e 
tecniche de l KANDAHAR 

1 9 4 6 } 

a) non II può più perdere n* 
rubare 11 cavo trazione 

b) bloccaggio della leva anteriore 

e) reoolàzlon» millimetrica del cavo trazione 

taduuvi pn rit«U>. M t l RKStXICO . CHIAVENNA (Sendrli» 
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MILiMO 
Coro di Trento 

Nel pomeriggio di sabato 
S corrente al Teatro ExceUior 
(corso Vittorio Emanuele) avrà 
luogo il Concerto del Coro di 
Trento della S.A.T. (diretto dal 
prof. Fernando Mingozzi) di 
canzoni regionali e alpine. 

I biglietti sono In vendita 
pretto la Segreteria ed al Tea
tro. 

L'incasso sarà devoluto prò 
ricostruzione del Rifugi della 
Sezione. 

II programma dettagliato è 
esposto in Sezione. 

Prestito pro-riliigi 
Diamo un altro elenco di sot

toscrittori al Prest i to della Rl-
lostruzlone Rifusi: 
Magnonl Romolo L. 500 (dona-

aone); Coro di Trento L. 1.000: 
IraRhlerl ine. Carlo L. 1.000: Pi
ovano Italo L. 1.000: Mauro ine. 
' rancesco L. l.OOO; Paenacco dr. 
jucio 1.. 5.000: Ceriani Federico 
* 1.000: - Fra t t i ine. Arnaldo 
j . 5.000: Cantoni Renato L. 2.000; 
>lrovano Italo L. l.OOD: Salbene 
Uberto li. 500; Gatt lnara Glu-
reppe L. 600: Colombo Lena 
... 600: Giannini Mario L. 1.000: 
Jlannlni Franco L. 1.000: At ten-
lamento Naz. Mantovani L. lO.OOO 
donazione): Silvestri Ferruccio 

L. 1.000 (donazione); Alborehett l 
Luisi L. 600: Pedrett l Aldo 
I , 1.000; Sott. C.A.I. Varrone 
ti. 500; Pirelli dr. G. Battista 
L. 10.000; Gironi Umberto L. 1.000: 
Pederneschi Jole L. 500; Man-
nino Egle L. 600; Bassanl Augu
sto L. 3.000; Martinoll Pomoeo 
IL.. 1.000; Sandri Ermanno !.. l.OOO; 
Messi Ercole !.. 1.000: Canrioalio 
Franco L. 1.000; UselUnl Pippo 
L. 600: Curtl Alberto U l.OOO: 
Tamborinl Fulvio L. 500: Sala 
Gerardo L. 500; Cattorlni Giu
seppe L. 500; Moroni Umberto 
L,. 500; Moroni Mario L. SCO; Zola 
Giancarlo L. 3.000: Rossetti En
rico L. 600; Galman Alberto 
I,. 1.000 (donazione): Sott. Cassa 
di Risparmio L. 3.600: Crlveill 
cav. Giuseppe L. 2.000: Schlavlo 
cav. ufT. Emilio !.. 5.000; Maeno-
nl Romolo L. 500: Padoan Blan 
ca Maria L. 1.000: Scheivlller 
Giovanni L. 3.000. 

FÉ e ciDcnialografia alpina 
Alici scopo di iiicrenicniare e 

sTiiurPare, fra i nostri soci, la 
ritotti-afla e la cincmatosrafla a 
paesD rlriolto di carattere alpino, 
è alio studio la cnstiliizlonp. In 
•.cno alla Sfzlnne. (Il un Gruppo 
foto-cine. 

Sì invitano, pertanto, l u t i 1 so-
rì aiipa'Slnnali di fntns7afla e (Il 
finiTOatofcralla. a voler dare i.i 
Inni arlpslmic di massima in so-
Krptcrla, al fln(^ di roicrll presto 
convocare in una prima rliiiUo-
no di approccio, dove verranno e-
s,Tminati e discussi I vari prohlc-
rni Inerenti la costituzione del 
(iruppo stesso. 

plano ' ad un meravlRUoso t ra 
monto del soia che s ta scompa
rendo die t ro il Piaherolo e, an
cor più in là, dietro il Pizzo Tre 
Signori e Trona. 

Cordialissima accoellenza al 
rifugio Calvi dove si ai imee 
verso le 19. 

Arr iva dopo di noi u n a Dlù e-
sisua comitiva del C.A.I. di Pon
te S. Pie t ro , venuta per deporre 
sulla ve t ta del Pizzo una lapide 
in memor ia d'un caduto della 
montagna. Serata limpidissima. 
Sveglia Quando le stelle bri l la
no ancora nel cielo. CI avviamo 
Si i per le rocce a r ro tonda te del 
L. Rotondo al fondovalle o e r r i 
salire alla Bocchetta di Podda-
vista. Elegante e didat t ica la 
frat tura che separa il Diavolo 
dal Dlavolino: le arenar le Krigie 
si a l t e rnano alle argil le nere 
tche già abbiamo visto al le fa
mose cave d'Ardesie alla Caro-
na), a t t raversate da Qualche fi
lone vulcanico: alcuni campi di 
neve imbiancano ancora le con
che sotto il Pizzo. Alla base la 
comitiva è r iunita. Pochi minut i 
di sosta. E si Inizia la sali ta per 
la r ipida cresta ovest, t r a sfa
sciumi e lastroni taglienti . Alle 
10 tu t t a l a comitiva è In vetta. 
Paesaggio grandioso, dal Gran 
Paradiso all 'Adamello. Ciascuno 
enumera le cime che gli sono 
più famigliari . Intanto si viene 
formando sotto di noi un bel 
maro di nubi . Il sacerdote che 
accompagna 1 soci del C.A.I. di 
Ponte S. Pietro celebra la San
ta Messa. Alle 11 si scende e a 
mezzogiorno la comitiva è di 
nuovo r iuni ta sul bel pianoro 
alla base, presso 11 tor ren te che 
esce da un campo di neve . So
sta meri ta ta , bagni di sole. ecc. 
ecc. Alle 13 si inizia la t raver 
sata dell 'alto circo di Armenta r -
' « e si giunge cosi al due inta
gli sotto l'Aga da cui si vede, 
sotto, II Iago del Diavolo. DI ani 
si scende, tra sfasciumi di 
,'nel.ss e di graniti. La flora au
tunnale è qui carat terizzata dal 
numerosi ciuffi di màgher (San-
guisorha), pa r te ancora In flo-
le. le cui foglie pare siano la 
causa della bontà e del sapore 
nel bu r ro bergamasco. Un largo 
sentiero d conduce In meno di 
due ore alla Carena. E au l si 
•iprenrìe. con nostalirla e con 
r impianto delle ore passate t ra 
rocce, laghi, sole e neve, l 'au
tocarro che. dopo una rapida di
scesa por la vsUc e ima ranidis-
sima corsa p r r la pianura, alle 
20 ci scarica e Milano. 

Pur t roppo, durante la salita 
un sasso caduto dall 'alto ha cau
sato gravi ferite alla mano di 
una nostra compasna di gita 
che ha sopportato l 'Infortunfo 
on granda fermejiza d'animo, 

r^on si insisterà mal abbastanza 
oerchè nelle gite In comitive 
numerose, tutti i , partcc'oa-
stiano uni t i al diret tore di cita 
3 perchè nel canaloni coperti di 
-fascluml o sulle creste di rocce 
facilmente sfaldabili, ognuno si 
metta d 'Impegno oer ev i ta re al 
m"s.=;imo la caduta di pietre. 

P r o f . G i u s e p p e N a n g e r o n l 

do perpetuo delta nostra ornici-' 
zia. Ed i ben vero che l 'ami
cizia contratta e cementata in 
montagna è duratura anche do
po la morte, proprio perchè pili 
•pura, disinteressata e fondata 
sull'identica passione. 

Perciò Ardemio sarai ancora 
con gli amici del « Fior di Roc
cia » allorquando ripeteremo 
Quel lunghi e /atlcosl percorsi 
che TI furono tanto cari, dal
l'Adamello al Rosa,-dalla Grt-
uola a! Disgrazia, dal Palù al 
Bernina, ed altri ed altri anco
ra. Itinerari tutti che portano 
verso l'alto ove 11 nostro natu
rale ed insaziabile desiderio di 
elevazione ci attrae. Soltanto il 
Tuo strisciare sulla neve imma
colata sarà più leggero del no
stro ed il tuo respiro impercett i
bile perchè non sentirai più il 
peso delle Tue spoglie mortali. 
Cosi, senza lasciare tracce; ci 
precederai, come allora. Ricordi? 

Danni di guerra . - Il consocici 
rìeonietra Mario Ue.«^mini, niojnbro 
della Commis.'kme Rifusi, ha fe-
licerncnle conilotto a termine, coi-
l'alnto di altri collcfihi. la docu-
ineni-izlone e dciiunci.i del dan
ni ni guerra ai Rifugi della Se-
/ix>òe. l.'i'.nporlo <lei detti danni 

/'ammonta a cospicua cifra. T.a Di
reziono ha porto al henemerlto 
socio 1 rin^Ji'azianienli più senti
li e ^icono^cent1, 

Rlfu.Tio Luigi Brasca. - 1 lavori 
f.'itti si sono coiiclnsl con la co-
nerlnra e la chinsiira completi. 
1̂11 loc.-Uo attrezzato con camino 
serve glA di punto d'appogp-io al-
''alninisia di passn^.Tio. 1 lavori 
hanno .Iniporlaio la spesa di olire 
I,. -.'eo.C/̂ O — fonili oltennll coltri 
sottoscrizione al Prestilo per la 
Uicostruzione dei Rifugi. 

Imnìm umWWu 
al Fino à\ Diafolo 
14-15 Settembre ISie 

. Slamo In 35 abbondanti , 
'autocarro di 30 in niarza 
Juomo ci accoglie tutu. La cor-

G. A. M. 
Attiviti sociale. - Indipendente

mente dall 'attività svolta all'ac-
cautonameiito nel Gruppo del 
liianco, tiuesta !:>ottosezIone con
stala l'avvio ad una normale ri
presa di attività alpinistica spic
ciola. 

Intatti nella decorsa stagione le 
salite sono state numerose in Ori-
gn.i. I r a r a l t ro citeremo: (iuglia 
Angelina (via Polvara, 28 ottobre, 
Marj i ; Ago Teresita (via CJanUt-
ni); Fungo (via Normale e spi-
iSolo); Clerici (spigolo); Casati 
ispigolo Valieplana e sud); SiKaro 
(più volte per via normale e via 
UizicrI); Mafnà.Thl (via Albenlni 
e splsolo Sprangher, Dorn e via 
Kros); Costanza (rie Cazzanlga e 
Littorio). 

Nel Gruppo di Brenta Invece so
no stali raggiunti: il Castelletto 
inferiore per via Helmann; Cvoi 
del Riluglo per via Gasperl e di
scesa per via della Forra; Brenta 
.Mta per via normaie; Campani, 
le Dasso per via normal i con va
riante Battista e per via Preuss; 
Urent.1 nassa per via Deve. 

Nel Gruppo del Civetta; la pare
te Ovest delia Torre Venezia. 

In Val Malcnco, Intlne, la Cima 
Rachele, la Cima del Duca, il Piz
zo Cassandra ed escursioni a l La
go Pirola e Passo del Muretto. 

Viene curata pure la parte cul
turale con acaulsto di libri, proie
zioni di foto 0 di MUns di monta-
sna o manifestazioni d'arte. 

Attiviti intertoclala. - Mentre 
ancora si svo.gcvauo con piena 
iOddisfazione i tuinl dcll'.^ecan 

tonaineulo nelle DolonUti, , che 
tanta attività sociinlc ha asìorbl-
to, il Consiglio ha provveduto af
finchè la S.E.M. non fosse as
sente ' a.iii6 varie manifestazioni 
intersoclall $vo;iMl sul. monti del
la Eom)>3rdla, dei Pleitionte e del 
Trentino. Il Consigliere Ferrante 
Portaluppi la rappresentava ulfl-
olalmenie li 28 luglio u. s, al la 
Inaugurazione delia « Capanna 
Monza» alla Gngna . So; tenuto-
naie. Il t agosto u, s; il Vice bo-
gretarto Gazzaniga. col Consiglio-
re Testa e la socia Hore rappre
sentavano uflltlalnieiiie la .S,E,M. 
alla Inaugurazione del « Rlfirglo 
Gallarate » ali'Aliie Deverò. 

L'8 settembre u . . s . ancora Gaz
zaniga rappresentava la S.E.M, 
all ' inaugurazione del secondo ri
fugio della sezione di Gallarate, 
il « Rifugio del Lys » all'Alpe Ga-
Diet, mentre 11 Vice Presidente 
Dr. SagUo la rappresentava 
Congresso della Società Alpinisti 
Tridentini in Val di Fas.sa. 

Il 2-2 settembre u. s., s.ar,egglatl 
dal Presidente Elvezlo Bozzoli Pa 
rasacchl, da Sagllo e (la alcuni 
Consiglieri, numerosi soci parte 
clpavano al Oonvearn'> alpinistico 
nazionale del Plani Reslnelli e 
alle ascensioni sulla Grigna Me
ridionale. 

Intlne II 89 settembre u. s. an 
Cora 11 Presidente guidara la nu
merosa rapprefe:itr,nza della S.E. 
M. alla Inaugurazione deìla 
Strada ferrata Cascci.oni in Val 
d'Arabies, nelle Dolomiti di Bren
ta. 

Vandsnnntata, • SI è svolta re-
golarmente. U 29 settembre u. s. 
La coincidenza con altre manlfe. 
stazioni e l'Incertezza del tempo 
hanno limitato un poco la parte
cipazione del soci. 

Nozze, - Il 5 settembre u. s, si 
celebrarono le nozze della signo
rina Adele Lina Meill col Slg. 
.Uberto Casanova. La S.E.M. rtn. 
nova le sue fe'IeitaMoni. 

Cullo, - Il i29 luglio u. s. a Bel-
lano A nata Silvana Carla Mar
cati rifflla del socio Arturo Mar
cati. Congratulazioni ai genitori 
e auguri vivissimi per la nuova 
stella alpina. 

corda, «troncava Immaturamen
te la tua fiorente giovinezza. 

Sepolta jtrovvisoriameitte:, nel 
cimitero d i Vigo di Fassa, la t a l -
ma . Denne : trasportato a Vene
zia col solito autocarro delle gi
te domenicali: fu un viaggia do
loroso per 1 partecipanti che e-
rana (iwezzi a dividere con lui 
le ore di crioia e dovevano in
vece scor ta re ta suo solmo.. Ven
ne tumulato »}cl cimitero lagu
nare dopo- il rituale canto di 
*«teluti».» Intonato ..dalle *voai 
commosse degli amici e le dolci 
Dorole della conzone sembrova-
no ripetere la promessa di. ri-
troi^arsi assieme al .Tuo spirito 
lassù, sulle nostre amate mon
tagne... ' ' 

Sci Cliih amano 
La Direzione i nv i t a i soci 

aU'.<4ssefnblea che avrà luogo 
it 19 novembre alle ore 2.( per 
ccmimicazioni del Consiglio 
Direttivo. 

Si rende noto ai soci che è 
in distribuzione la nuova Guido 
sciistica del Gruppo di B r e n t a 
di Ettore Castiglioni, che ver
rà consegnata al prezzo di lire 
100 ai soci in regola con la 
quota dell'anno 1047, 

In Sezione è esposto il pro
gramma delle gite della pros
sima stagione che verranno el-
iettuate secondo le pos.?ibi!i(ti 
di trasporti e logistiche. Sor.o 
pure allo studio settimane scii
stiche delle Qvali verrà data 
notizia in seguito. 

SottoMz. PIRELLI. - La prcan-
nuiiciata « Segantini Gigante • al
la Grignetta, ha avuto oitlmo esi
lo. Tui.po bello; -iO partecipanti 
Ira cui l i signorine; io cordale 
sulla cresta. Una ci-esta un iio' 
mena addomesticata del solito, 
iierchè neve e ghiaccio nella par-
.e superiore, hanno costretto ad 
aggirare tutto li trailo che adduce 
alla Lingua e l'intera Bastiona
ta, salendo in alto sulla cre.sta 
per scendere poi, con successiva 
calata a corda doppia, a rlpi-etv-
ilei-e dopo la Bastionata la via 
normale. 

Tutto 6 andato ugualmente be
ne, salvo naturalmente un certo 
itardo nel condurre a termine la 

.iscensione, dovuto alle condizioni 
parti! 'ari della cresta ed al nu
mero di corriate davvero notevole 
per un unico sodalizio. Con In 
prossima gita, che verrà effettua
la al Hesegnne, la sfa.tlone alpi
nistica lìOtrà considerarsi etlln.sa. 
per riprendere poi quella sciisti
ca. 

Grappo alpinislico Fior dì Roccia 

Calciidiirio gito sciistiilie 
15 Dicembre: Mottarone (me

tri 1491) — 21 Die. - 6 Gennaio 
-I5t7.- Accantonamento a Pian di 
v'algardena (m. 15G0) - 5-6: Pa-
-;ane!Ia (m. 2123); Bondone (me
tri 1201) - 12: Pizzo Formico 
fm. 1540) - IS-IS: Sestriere (mo
iri 2C21) - 25-2e: Madeslmo (me
tri 1533) — 1-2 Febbraio: Ar ia

na a Bergamo, nonostante la ra- \a.aglo (m. 1649) - 0: Campionati 
ildltà, ci dà modo di osservare 
'egualmente tante cose in'.eres-
santl: Il orofondo solco dell 'Ad
ria che mostra la natura ghiaio
sa di tutta l'alta pianura, l 'as
senza di morene presso Berga
mo, sicuro indizio che dalla Val
le Brembana i ghiacciai non so
no mal sboccati nella pianura, 
come invece è avvenuto per il 
ghiacciaio Valtclllnese e o c -
molti altri. A Camerata Cornel
io, a 30 km. oltre Bergamo, in 
Piena Valle Brembana. vedremo 
le morene Piti meridionali d-;l 
ghiaccialo brembano che. rac
colte a Pia-za Brembana le va
rie colate del numerosi ghiac
ciai compresi tra 11 Pizzo del 
Tre Signori e 11 PIZTIO del Dia
volo, qui si fermavano. 

Ecco le colline di Bergamo; 
lungo dosso roccioso isolato, c-
mer.ircnte dalle ghiaie della nlat-
ta pianura, a mala pena saldato 
al monti del Canto Allo da un 
liasso Istmo roccioso che lo stra
done sorpassa facilmente, alle 
spalle di Eergamo. oer penetra
re In Vr.ile Brembnna. Siamo 
oran-ial olf-c Villa d 'Alme: sol
ca aspro che scende al Brembo 
con gradini ognuno d";! aua l ' 
rappresenta \xn lembo di antico 
fondovalle. Dono la E'ola di Ce
drina, eccoci nella pinna di Zo-
gno. Sul monte di S. Antonio 
abbandonato ammir iamo delle 
grandiose pie.-r.he in ro.^cia cal
care. Breve fermata a S. Pelle
grino. Alle 17 si gluni^c alla Ca
rena, ormai In pieno paesaggio 
alpino che già si era preannun-
clalo a Pia'.za Brembana. Ecco 
oramai avviata la comitiva a' 
rifugio Calvi. E' un alternarsi 
di conche ex-lacuslri . os^t oc-
cunate da prati e da pascoli, t ra 
r j l 11 Ercmbo scorre pi,<^rarncr!-
te. e di .salsi In roccia ri-'ati da 
frequenti cascate. La nebbia si 
dirada, ed ecco apparire in tu t ta 
la loro Imponenza il Cablanca 
il Grabiasca. Il Madonnlno e l'a
cuto Pizzo del Diavolo accom
pagnato dsl Dlavolino. L'ele
gante lago Fre.gabolge, tìoviito a 
eseavazlone glaciale, ma orama 
ridotto a metà dall'in.Thialamen 
to dell'Immissario, fa da primo 

sociali (località da destinarsi) 
23; Fopoolo (m. 1513) — 1-2 Mar
zo: Passo del Lashl Gemelli 
'm. 2184) - S: Plaleral (m. 1423) -
15-10: Rifugio Calvi al Passo 
. 'ortula (m. 2024) . 29-20; pas,so 
Cassandra (m. 3084) - Punta Ken
nedy — 6-13 Aprile: Accantona-
nento a Cervinia (m. 2010) - S-6: 
Cervinia (m. 2010) - 12-33; Val 
"•'ormazza (Ulfugio Busto) - Coi--
-10 di Elinden (m. 3371) - 2.^-27; 
Monte Ro-ia (m. 4559) — 3-4 Kag-
"io: Monte Glcno (m. 2003) -
••.S-29 durino: stelvlo 

ARHEMIO IM.SCOLI.A 

s i è spento il 25 affosto Arde 
7)110 Pisco.la. La noti i la ci ha la-
•ciati sbalordit i tanto sembrava 
irreale. Povero Ardemio.' Sem
bra ancora di vederlo: freguen 
lava assiduamente le nostre ma 
nifestazioni, specie fino a guai 
che mese fa, fino a quando cioè 
gii impegni della famiglia e del 
auoTO gli lasciavano un po' di 
'empo da dedicare allo mon 
.agna. 

soprattutto allo sci dedicava 
a sua pc?sir7ie, via v. quella for

ma di nt t tvi 'à che più si auvici-
nava al suo tsiàperar.icnto di 
zman'.e dell' alpinismo. Quante 
:jiie sci-alpìn'.siic'.ie abbiamo 
svolto o,<;sicine.' 

Ardemio ncn parlava sover
chio. Era di quei caraiieri che 
etmano ma.v.7Ìormcn:c *< sentire 
c'ie dire, e se talvolta, du ran te 
e gite, Questa Sua rerjo'.n tro
vava eccezione^ era soliamo per 
•comunicare ai cjrnr>agni i Suoi 
'cntimenti e l'estasi per l'am-
'.yìev'e grandioso in cui l'ascen 
sione si svolgeva. Era da tutti 
:\i amici apprezzato per la mo

destia e per la pascione, doti 
queste che rendevano la Sua 
compagnia subito ben voluta. 

Ora non l'avremo piti, con noi 
nei vagabondaggi alpini. Eppu
re non possiamo fare a meno di 
'mmar/innrio ancora a noi vici
no cosi come nelle numerose fo-
totra-^ie che ci restano a ricor-

Convegno ai Pialerai 
Domenica, IT novembre, si ef

fettuerà una gita al Pialerai. La 
manifestazione è indetto per lo 
visita ai lavori di ricostruzione 
Iella Capanna Mario Tedeschi, 
che sotto la direzione del vice-
oresidente Risari sono a btion 
punto. Alla visita sono partico
larmente invitati tutti i sotto-
•icrlttori, soci e non soci dello 
S. E. M. 

Convegno degli anziani 
Per la sopravvenuta coinci

denza di altre manifestazioni al-
jinist iche, il raduno tradiziona
le degli « anziani » fissato per 11 
22 set tembre, si è dovuto spo-
.itare al 6 ottobre. 64 partecipan
ti hanno risposto all 'appello. 

L' i t inerario scelto da Dalla 
Cola — che diresse con la nota 
competenza l 'organizzazione e 
lo svolgimento del « collaudo » 
— fu di piena soddisfazione per 
tutt i : un po' di mulatt iera, ri
pidi sentieri nella salita, qual
che breve t ra t to di salda roccia 
e, nella giornata autunnale tn -
speratamente luminosa, un per
corso costantemente panoramico. 

Da Magglanlco. raggiunto con 
autocarri , si è saliti in circa tre 
ore alla vetta del • Pizzo » o 
Til. Magnodcno. il r i torno è sta
to effettuato percorrendo 11 lato 
-lerldlonale del contrafforte che 
.inlsce 11 Pizzo alla catena orln-
aipale del Rese;inone. sino alla 
- apanna Alpinisti Monzesi, di-
•;ccndendo poi a Erve. 

Durante la sosta In vetta ebbe 
luogo la cerimonia, sempre lie
ta e p u r commovente, della pre-
nlazione, che ha visto quest 'an
no vincitori i soci anziani Pie-
;TO Cornalba (1879), Felice Ra-
dae'.n (1379) e Carlo Gonfalonie
ri (18:2). (Ma fuori concorso, 
perchè già premiat i negli anni 
nrecedentl . altri ben più anzla-
•il e rano presenti e festeggiati 
>er la bella prova di Idoneità 
(islca, quali Franzosi, Dalla Co
la, Danelll . Cartone). 

Il premio per la donna più 
anziana (escluse le già premia
te) toccò quest 'anno ad Anita 
Trezzani Bedeschi e quello per 
•I più d o v a n e partecipante alla 
Dlmba Rossana Digiuni, di I 
anni. 

Anche quest 'anno tut t i i par 
teclpantl ebbero 11 consueto do 
no ricordo: uno specchietto me
tallico da viaggio. In elegante 
astuccio di tela sul quale I'« an
ziano » Capra aveva Impresso In 
oro, con la sigla sociale, la leg
ger; rfa del collaudo. 

Solidarietà montanara, - Save
rio L.ig;!er. l'attivo custode Iella 
Capanna Zamboni, all'aloe Pc-
flriola, non ha voluto es.-eie as
sente nello sforzo che la S.E.Af. 
e i suol amici e gli amici di i la-
rio Tedeschi stanno facendo per
chè la «Capanna Mario Tedeschi» 
ai Plaleral iGrlpna .Settentriona
le) sorga rapidamente, nonosttm-
te le difficoltà del momento. Con 
l>el gesto di solirtarielà ha Inviato 
la somma di lire mille. 

Programma gite sociai i 
17 Novembre: M. Fontecellese, 

m. 1,626. dir. Theodoli e Maz2oli. 
24 Novembre: M. Tancia, me

tri 1.282. dir . Clmlnl e Pegglon. 
1» Dicembre; • M. Costasole, 

m, 1,231, dir. Venanzl e Zappala, 
e M. Velino, m, 2.437, dir. Be

bé, Moscato, Ventriglia e Bar
bèra. 

8 Dicembre; M, S. Elia e M 
.aguzzo, m . i:o87, dir. Monterà 
e OrsoUnL 

15 Dicembre: M. Pellecchia, 
m. 1.368, d l r . j Venanzl e Mes-
sineo. , . ' 

22 Dicembre'.' M. Fontecellese. 
m. l.(K$. dir. Orsollni e Tacchi 

Durante questo periodo po
tranno esse re . effettuate a l t r e 
gite di cui vécTk esposto 11 pro
gramma In sede. 

Accantoniimento estivo 
al Gran Sasso 

Se non temessimo di varcare 
l limiti imposti dalla modestia 
jotremmo dire di aver comolu-
:o un piccolo miracolo. 

La Sottosezione FATME del 
CAI di Roma ha infatti orga
nizzato oer 1 suoi iscritti un ac-
santonamento a Campo Impera
tore. Tenendo nel dovuto conto 
la grave deflclenza del traspor
ti, le difficoltà veramente gran-r 
di che hanno ostacolato 1! rifor
nimento del viveri, e il fatto che 
albergo e rifugi al Gran S.5f:;o 
hanno subito le pivi vandaliche 
-iistruiionl.. -l 'essere riusciti 'j » 
soddisfare tn tutto le esigenze 
.•1(1 cam»eg«lantl puà essere ott 
di organizzatori giusto motivo 
d ' orgoglio. Al campo, iniziatosi 

il 10 agosto e chiusosi 11 18, pa r . 
;2ciDa.-ono IO associati alla Sòt-

.toseziohe p iù qualche «Uro eie. 
G i t e d i f i n e s t a g i o n e |„^,'=^J°j,^o^^ftenente aUa Sezio 

Furono eficttuate 
Ottobre, coU'accorciorsl delle 

,7!o)nate e coite sue incipienti 
nebbie ha costretto le nostre co
mitive ad escursioni modeste sul 
munti vicini ed o roccogliersi, lo 
domenica, 7ietie giornate uggiose 
di intemperie, negli ambienti 
cidusl. di montasna a t torno al 
ros:;cg0ianti fuoclti nei cupiict 
camijii ove si arrostiscano stipo-
rose castagne e si assapora, co! 
pr imo vinello^ un certo tepore 
raccolto che da tempo si era Ci-
mentlcato. 

peraltro alcune splendide e so
leggiate domeniche dello p r ima 
metà del mese hanno visto no
stre ancora discrete coinitive sa
lire sulle principali t-clta del no
str i dintorni: la Zcda (2157) é 
stata visifoto do Ire successivi 
.gruppi, due dei QUOM hanno per
not ta to , il sabato, a l rifueio del 
Pion Cavallone (lt:'0) ed un ter
zo gruppo compi l'ascensione In 
uno solo piornflta, partendo In 
ciclo da Varese ancora prima 
dell 'albo « r ientrando in serata. 
Una comllivo è salita domenica 
13 olla vetta del Lana (lti22) ove 
ha trovato una ventina di olpi-
l i s t i e cacciatori elevetici coi 
Quali scambiare auijnrali saluti . 
4 Omplo, sullo v'.a dei Corni di 
Nibbio, al Disbino, al Piambel-
'.o, al Pendone di Conno ed in 
netta ni Nudo altri eruppi di 
Mostri o'pinisti hanno festeggia
to il ffradlto sola d'autunno sul-
e amate nostre prcclpi, in at

tesa che la neve che si annuncia 
vicina e che si è già provata ad 
agghindare le vicine pendici, 
50llecitl it suo arrivo per la pio-
la dei no.stri sciatori clte hanno 
di questi piorni (/iit doto un ven-
r iero od uno occl;iafa al costu
me, le tì07ine, cri una spo'A'era'a 
tgll arnesi, i loro comonuni, nel-
'a previsione complocenic di 
tu//i e rituffi, di cavliombo'i, 
di armoniose soffici mollcagiate 
evoluzioni e di intcrm.inoblH 
fulminee vaporose scivo'cfo. 

VENEZIA 
Sergio Nei» 

Durante la guerra, quando 
mancava lo possibilità di rag
giungere lo montawno, allo sco
po di mantenere vivo lo spirito 
olpinislico fra i soci. Questa Se
zione tenne una serie di riunio
ni seroll, durante le quali veni
vano proiettate vedute dei più 
noti e ruppi dolomitici; i doti ol-
pinislici e geografici venivano 
/orniti in forma piana ed esau
riente dolio parola del oiovonc 
bibliotecario delta Sezione, Ser
gio Nen, appassionato rocciato
re che si dlslinffuevo fra eli a l
lievi della Scuola di roccia di 
S, Felicita (Monte Groppo) per 
quali tà tecniche e per tenace 
preparazione congiunto allo s tu
dio d i innumerevoli pubblico-
lioni olpinistiche. 

Appena fu possibile to rnare 
sui monti, Sergio Nen iniziò la 
.".erte delle sue orrompicote in 
base od un programma che egli 
mtendeva sviluppare con serie
tà di metodo fino a raggiungere 
'e mète piti presiate e o supe
rare le pili severe difUcoltà: era 
trascinato dal suo entusiasmo e 
si affannavi a ricuperare quello 
che considerava tempo perduto, 
quasi che a 22 anni non avesse 
potuto avere dinanzi a sé un pe 
riodo suf/icientcl 

Lo scorso agosto, coneiliofe le 
esi.qenre dello studio e dell ' im-
niepo, parti finalmente per un 
periodo di licenza nelle Dolami 
ti. dopo le brevi aite domeni
cali poteva alfine dedicarsi se 
riamente a svolgere un'attività 
proficua. Ma il tempo ostacola 
"e arrampicate nello zona delle 
Pale di S. Mortine ed epU si t ro-
-feri nel Gruppo del Cafinaccio: 
'e Torri del Vaiolet erano in ci 
mo ai suoi sopni ed eoli, part ì 
come capocordata per scalare la 
Winkler. Ma proprio qui il de
stino lo attendeva con una delle 
sue imboscate più crudeli e il 

27 agosto, per la rottura della 

numerose 
.salite per vie di roccia, sia al 

orno Grande che al C o m o 
Piccolo, t rovando modo di in 
tercalare alle arremolcatp più 
diffleiu, escursioni facili per da-
re modo a tut t i di prendervi 
•parte. 

L'organizzazione dell 'accanto. 
lamento pote t te fare largo as-
segnamento sulla collaborazione 
entusiastica e sull 'opera disin 
erejsata dell ' ing. Andrea Bafllt 

e di Domenico Antonelll che si 
prodigarono per guidare corda
te di novellini e di anziani fra 
le erode del Vecchio Gran Sas-
;o. A questi amici vogliamo ri
volgere 11 più sentito ringrazia, 
pento. 

Gli organizzatori ringraziano 
anche 1 partecipanti oer la fi
ducia loro accordata e oer lo 
spirito di comprensione e di a-
tìattamento mostrato. 

Il nostro reggente, incoraggia
to dal successo di questo pr imo 
ramnegclo. sta gettando le basi 
ntr una repljca da tenersi ne 
l'estate 1947:' que'slà' volta sulle 
Dolomiti: forse al Costalunga 
;:nche al Pordol. E molti degli 
iscritti hanno già aderito. 

Per la cronaca vogliamo ag. 
-Giungere che la spesa sostenuta 
-er gli otto giorni trascorsi al 

Gran Sasso e comprendente il 
viaggio di anda ta e ri torno, l 'ae-

\iònKmento. II vitto e 11 t r a 
sporto del sacchi con 1 muli, è 
Imasta al dlsnttn delle 2.B00 lirel 

F e d e r i c o T o s t i 

al 
I l 15 s e t t e m b r e scorso n e l 

l 'Aula Magna del L iceo-Gin
nas io di Viareggio , si sono r i u 
n i t i 1. r a p p r e s e n t a n t i de l le S e 
zioni del C. A . I . d i L ivorno , 
F i r enze , • F o r t e dei M a r m i , P i 
sa, Viareggio , Spezia , Lucca, 
p e r ^discutere/.l>iille, b.asl p r e 
l iminar i ' , d e i "Consorz io Alpi 
Api jane al qua le è affidato 11 
compi to d i r i s ò l v e r e " gUlfissll-
l an t l problemf ' &l * quet^t^Hnon-
t a g n a ef s o p r a t t u t t o l a ' ' r i c o 
s t ruz ióne d e i , i-Jtugl andati_dl- ; 
s t ru t t i d u r a n t e la g u e r r a . 

G A S P A R E P A S I N I 

D i r e t t o r e r s j p o j w ó b i l e 

S.A.M.E. - Milano. Via Séttala 22 

I^a v e n d i t a 

(lei nostri libri 
c o n t i n u a p r e s s o i l N e 
goz io E . C o l o m b o > v i a 
M e r a v i g l i 14 - M i l a n o , c o n 
s c o n t i a i l e t t o r i . P e r i ' e -
i e n c o e d i p r e z z i r e l a t i v i 
v e d e r e i l n u m e r o , d e l 1" 
a g o s t o n , s . ' •' ' • • 

. _,Si f a n n o a t iche spedizioni 
fuor i Mi lano, Indi r izzando 
vag l i a e assegni a l la nos t r a 
A ìnmlh l s t r az lone fvia P l i 
nio , ,70), o p p u r e y e n a n d o 
l ' impbrt t j s u l ' n o s t r o C C. 

, pós ta le 3-17879. S » 
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SCIATORI - SPORTIV I ! 
Par tec ipate al C O N C O R S O S P O R T D I J R V J J l . , 

1 Onobra 1946 . SI Febbraio 1947 
1" Prrinlo - Uni àettlmas» Al soggiorno gratit Is montigoa 
S» „ 8 giorni „ „ n n « 
S" . , 1 giorno „ » » » « Chitidete informazioni dottagliattm 

GIORGIO COLOMBO ARTICOLI SPORTIVI 
Milano. CBgtnts «ini 22 .Iti. 270-84S 

Roccia G h i a » ALPINISMO e SCI 

WMi 

T e n n i s RACCHETTE " S A I L " 

PALLE P I R E L L I 
ATTREZZATURE PER CAMPI 

PATTI N l"ApKIVIapes„ 

CORAZZE E CAMERE PER FOOT- BALL 
PESCt SUIUMl'Rjl - BOOHEr • PlllWftJie «e. 

Dit ta L . G H I L A R D I - Milano 

TELEP. 8 7 - 3 S 3 

V I A 8 0 N C I N O N . 3 ( V I A T O R I N O ) 

ATTREZZATURA 
TECNICA E ' . 
ABBIGLIAMENTI 
PER TUTTI 
Gl i SPORT 

Via Torino, 4 9 • MILANO • Telefono 81.08« 

• l o soia Fabbrica clie vende direttamente al consumatore • 
SCI HICKORY — '^'asto a s so r t imen to in t e r i e compen

sat i . e.<!terl e naz ional i : dà . p is ta .e, tu r i smo, ; «agomat i f 
e curvat i , su o r d i n a z i o n e . ' l e g g e r i ' é ' j ì e s a n t l . . ' • .-i 

FRASSINO e x t r a , be tu l la , sci p ieghevol i h lckory , sci 
fondo norveges i , l iquldansl . ' 

BASTONCINI toncti ino, compensa t i bamb-j , tonchlno 
semplici , a l l umin io , nocciola, ecc . 

LABORATORIO a t t rezza to p e r l a m i n a t u r e , r l p u n t a t u r e , 
ve rn i c i a tu r e sci . 

RIMESSA a n u o v o sci . 
SCIOLINE norveges i , sca rpe , e tu t to l ' equ ipaggiamento 

completo p e r lo sci. ' ' 
F A L O R I A — Attacco a t raz ione d iagona le ga ran t i to 
SI C O M P E R A L O E SI SCONTANO SCI US . iT I O ROTTI 

ALesSANORiA, • Tutte le mani-
Icsiazioni in falendario pel mesi 
osilvi si sono svolte regolarmente, 
con grande atiluenza (il soci. Da 
iiolarsl l'ascensione di numerose 
comitive a;ia "fesia (Irisla ('i9-3(j 
s iuguo), ancora innevata; al-
ri i ja di Monarone (13-14 g i u g n o , 
salita da diverse cordate \>cr va
rie vie. ItlnscHIsslme le vacanze In 
Val Gardena. Frequentati tutti l 
turni Sia all 'albergo Vallunga 
iiiianto ai Kit. Flrenie tn Clslcs, 
con ascensioni di vario Interesse 
e difficoltà nelle Odle, Scila e 
SassóUingo. SiJiful 11 22 settembre 
:.i gita alla r.rignetta e il 6 ot
tobre al Monte Zuccaro (Appenni. 
no Ligure). 

E' stata costitnita la Sottoseilo 
ne di Acoul, Iteftgente II dolt. Fer-
ùln.indo Zunlno, diesila Bla com
piuto una prima gita sull'Appen
nino. 

Un «ijrguerrlto ntimero di giova
ni ha costituito 11 Oruppo Roc
ciatori, mentre è allo studio la 
formazione di una .«cuoia teorl-
ca-pratlca. di un corso di ginna
stica prepar.itorta, la costituzione 
di un'attrezzata palestra. 

BRUNiCO. - S i « svolta 11 32 set
tembre im'a gita al Ultucrio Roma 
alle Vedrette GIsantl. VI ha nar-
leripato un numero abbastanza 
rilevante di gitanti e diverse cor
date sono parti te per 1 riilacclaì 
di Monte Nevoso (m. 3.-:oo) e Col-
lalto (m. 3.'.00). rasrjHnnsendone 
le cime. La gita, ultima deìla 
stagione estlv.i, si fc svolta rego
larmente god?ndo V.ipprovazlone 
di tutti 1 partecipanti. 

in i i i i i inni in i i i i t i i in inni i i i i inuin i i i i iMi i t i i 

NOTE SUI RIFUGI 

I soci del C.A.I... 
devono sen t i r s i in coso p r o p r i a 
nei loro rifugi. Denunciare 
Qualsiasi o n o r m a l i t ò che si p r e 
sent i ne l la conduzione dei r i -
fugi: opporsi con energia ad 
ogni eventuale sopruso od in
frazione sia da parte di estra
nei, Quonto do l cus tode stesso. 

II bivacco Taveggla, 
è stato occupato per vari giorni 
nel periodo di Ferragosto, da 
elementi dedlcantisi unicamen
te alla cura del sole, che si 
erano portati perfino dei ma
terassi di gomma. Alpinist i che 
i n t e n d c r a n o s a l i r e ol Disgraz ia 
p e r la Corda Molla, hanno do
vuto così ritornare sui loro 
passi per r imposs ib i l i fd di u s u 
fruire del b iuacco . 

11 m a s s i m o c h e s i p u ò ri
c h i e d e r e a u n den t l i i l c l o 
v e l o p u ò oKriro 

NIVEDONT 
p a s t a d e n t ì l i i c i a c h e im
b i a n c h i s c a 1 d e n t i , p r e 
v i e n e l a c a r i e , p r o l u m a 

l ' a l i lo . 
Non trovando il prodotto dal-
l'atiitiiaie fornitore. i n " n " " t | 
v.i}!ira di L. 6.).— e riceverete 
il NIVEOONT ir.Tnco 01 pcri'i. 

Labora tor i KUFF • Venezia 

BANCO 
A M B R O S I A N O 

Società par Azioni -Sade Sociale • Direzione Centrale M ILANO* Fondata nei 1896 

CAPITALE L. 200.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA l . 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

BOLOGNA- G E N O V A - M I L A N O . ROMA • TORINO-VENEZIA 
Alessandria- Bsrgarrto- Besana - Como - Erba'- Lacco. Lulno. Margtiera . 
Monza - Pavia - Piacenza - Saregno - Seveso •- Varese - Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto aggregato alla Banca d'Italia per il Commercio del Cambi 

CALZATURIFICIO 

OLIMPIONICO F.^^'PIVETTA - MONTEBELLUNA 
Industria specializzata per la fabbricatone dì Scorpe da Montagno - Sci • Roccia 
Hockey • Pattinaggio • Calcio Ciclismo Podismo . Interamente lavorate a mar» 

Sede • Amminislr. - Uff. vendila in Milano cso Vercelli, 52 - Tel. 493615 

EHOR 
FASCETTE • GHETT.Ì • MOllETTIEBE 

•Idtliclie nel du* B*II>1 

VISIERE S r E C I A l l ' 
CUOCERE PARHORECCeiE 

Tallo complelomcnl* p«r<«Ho 

Prodotti "TRiM"MILAHOj 

TENDE DA CAMPO 
^MATERIAIE PER 

DOT» CAMPECCIO 

UllllllllllllllllHIIIIIIIIIMIItllllllllllMIIIIIIIIIII 

S C I 
S v e n d i a m o sei v e r a occasione 
n u o v i tedeschi , in h l cko ry e 
f r a s s ino l a m i n a t i , comple t i . 
d i a t t acch i « Geze » K a n d a -
h a r o r ig ina l i e d i r a c c h e t t e 
d a L . 2 . 0 0 0 a L . 3 . 5 0 0 

MOBILIFÌCIO LONGONI 
M I L A N O <r v i a S. M a r t a 15 

(angolo ' S a n Maur i l i o ) . 
Telefono 152.322 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniii 

LA CO/fì 

/PORT/ 

Albergo DOLOMITI 
FAI-01.1050 dì Brènta TRENTINO 

Attrezzato per II servizio di Comitive numerose 
che hanno per meta la Raganella e per Sciatori 

NELL'ALBERGO OGNI COMODITÀ 
M a e s i r i d i i s c l p p o p p l 

vis Torino 52 - MILANO • Tel. 89.482 

mm\M immim di ÌIICOLI e ABUÌENTI m m 
t-m m la l<o i * l m a r e h * a l p r a x s l p i ù o o n v e n l e n t i 

ALLE DOLOMITI P I E R O 
R O T A 

TUTTO PER (SU SPORTS INVERfÌALI 
v i a Monte Napoleone ang. Borgospeasso 2 - Telef. 7 1 - 3 2 6 . 

r U T T0 PER GLI 

SPORTS INVERNAU 
' • • ' • • NSl BKPAnro SrOKT DELLA 

DITTA ALFREDO FOGESI ' MILANO 
Corso Buenos Ayres ang. f^ia Scarlatti, 2 • Telefono 200.551-

Alpinisti s^l^^j.1 
Cacciatori 

Volete I M P E R M E A B I L I Z Z A R E , CONSERVARE e R E N 
D E R E M O R B I D E l e vos t r e ca l za tu re? 
Spa lma te l e col 

i i ?9 

(Olio bu lgaro - Vecchia m a r c a ÌE6S) 

Lo t r o v e r e t e p resso 1 migl ior i negozi d i ar t icol i spor t iv i 
od Inviando vagl ia di L. 100.— all 'UHiclo Vendita D i t t a 
C A P E L L E T T O - Via V. Mont i , 39 - Mi lano, n e r i c e v e r e t e 
u n a la t t ina f ranco di po r to . F o r t e sconto al r i vend i t o r i . 

FABBRIcivJcilPELLETTO. VIA CdMOZZI 4/6. BERGAMO 

ESCURSIONISTI • SCIATOBI • SPORTIVI 

d' O M N I A S P O R T 
MILANO - Corso Vercelli, 11 - Tel. 44.391 

troverete - ai migliori prezzi - tutto quanto Yl può occorrere 

BOTTEGA DELLO SPORT 
di FRANCESCO LOVERRO 

Articoli per tutti gli Sport 
VASTO ASSORTIMENTO 
PREZZI CONCORRENZA 

CstGarlbaldl, 77-MILANO-Tel. (4.578 

CAlZATHIlKPEfiSTllTIIIlìUtSPORT 
SCI>MaNTiGNi«CUCIO<CICllSMai 
SPEDIZIONI OVONOIK 

ATTILIO LUGLI 
punì CtSRIO ROSA, 11 

TEL 576.318 a S S ^ I Ì ^ 
iiMiiHuiajTmr 

Scìatori...Alpìnistì... 
EODIPAG&IAMENTI COMPLETI 
PER SCI E PER MONTA&NA 

Vìa Lupetto, 2 (ang. Hh Torino) • tei. 152.275 • MILANO 

G I U S E P P E M E R A T I ìiLZ^lìt:^ 
Sci ed accessarl di tutti I tipi • di tutta le marche 

La migliore Sartoria per Costumi Sportivi per Uomo e per Signora 
Tessuti f in i ed ecolusivi 

SCIATORI 
adoperate con sicurezza la sciolina di SoTtdo 

NITROALUMIN 
« s a l o ed elogiata dagli azzurri nelVul-

, " tima gara di Slalom Gigante al Livrlo 

Spedite L. 250.- al produttore 

(Jolorilìdo Giovanni Farina 
P i a z z a P o n t i d a , 29 • B E R G A M O • T e l . 3691 

e riceverete Iranco di ogni spesa 1 barattolo di sciolina plìi 
clis sutiiciente per un paio di set e 1 barattolo di solvente Nitro 
per la serasaatura e pulitura degli stessi. 

Si raccomanda di attenersi scrupolosamente al modo Indi
cato d'usarla. • 
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